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Tessili, trattativa inceppata
Sindacati pronti allo sciopero
MILANO. È appesa a un filo la trattativa tra i sindacati e gli
imprenditori del settore tessile per il secondo biennio del
contratto di lavoro ‘97-’99. Il previsto incontro tra le parti, in
programma giovedì prossimo a Milano, è infatti saltato. Il rischio
è che ora tutto slitti a settembre, con scioperi a breve scadenza.
Il nodo dell’ultima ora riguarderebbe la proposta di Federtessile
di un aumento di 90mila lire comprensivo anche della quota di
fondo di previdenza integrativa, assumendo come base salariale
una retribuzione media annua di 28 milioni e l’inflazione
programmata nel Dpef. Per i sindacati di categoria - Filtea Cgil,
Filt Cisl e Uilta Uil - si tratta di una cifra ritenuta «impensabile per
lo svolgimento del negoziato». Margini per ricucire il tutto ce ne
sono ancora, sostiene Agostino Megale, segretario generale dela
Filtea Cgil, «ma è opportuno che nella Federtessile prevalga il
senso di responsabilità. Va bene prendere in considerazione
l’inflazione indicata nel Dpef per il ‘99 ma il punto è che
Federtessile faccia dei passi in avanti. Non ha senso mettersi al
tavolo con sindacati e ministero dell’Industria per tentare di
definire la politica di settore e poi agire diversamente sul rinnovo
contrattuale», che interessa 720mila addetti.

Grande interesse da parte dei privati, qualche incertezza sull’adesione degli investitori istituzionali

Da domani il collocamento Eni3
Il prezzo massimo fissato a 9.325 lire
Per il prezzo definitivo bisognerà attendere sabato prossimo. Il 30 giugno l’assegnazione delle azioni ai sottoscrittori, e dal
1o luglio la quotazione in Borsa. Una azione gratuita ogni 10 se conservate per un anno.

RICCIONE - HOTEL MONICA**
Via  Damiano Chiesa 8 - Tel. 0541/606814 - 605360

50 metri mare - vicino viale Ceccarini - 100 metri Terme - Zona
tranquillissima  nel verde - Giardino - Bar - Ambiente familiare -
ascensore - Solarium - Tutte camere servizi, balconi, cassaforte,
impianto tv - Telefono - Cucina casalinga abbondante, curata dalla
proprietaria - Colazione buffet - Cabine mare - Pensione comple-
ta: Maggio - Giugno - Settembre 47.000/50.000 - Luglio 62.000 -
1-22/8 75.000 - 23-31 8 62.000.

RIMINI - VISERBELLA - HOTEL OSTUNI
Tel. 0541/721550

Prima linea sul mare - Ambiente moderno e familiare - Parcheggio
privato - Camere con telefono (possibilità tv) - Menù a scelta, cola-
zione a buffet, buffet di verdure - Prezzi speciali: maggio - giugno
48.000 - luglio 55.000 compreso acqua minerale - Prenotatevi!!

IGEA MARINA (RIMINI nord) - ALBERGO NERI BIANCA
Viale Pinzon, 296 Tel. e Fax 0541/331091

Ambiente cordiale, familiare - Sul mare - Tranquillo - Camere con
bagno e telefono - Ascensore - bar - parcheggio - cucina curata
dal proprietario con menù a scelta - colazione a buffet, buffet di
verdure. Specialissimo Giugno Settembre 40.000 - bambino 2
anni gratis - Luglio 50.000 - Agosto 68.000/50.000.

BELLARIA -  IGEA MARINA -  HOTEL ORNELLA **
Via Plauto, 23 - Tel. 0541/331421 

40 metri mare - tranquillo - giardino - parcheggio - camere servizi -
telefono - Tv - ascensore - cucina romagnola - Specialissimo
Maggio, Giugno 42.000/45.000 bambino gratis - Luglio
45.000/52.000 - Agosto 54.000/72.000.

Abruzzo ALBERGO NEL PINETO
Lungomare Montesilvano Pescara -  Tel. 085/4452116

Nella verde regione dei parchi, proprio stabilimento balneare
spiaggia riservata, familiare, camere servizi, ascensore. Colazione
buffet, scelta menù, luglio agosto buffet verdure, giugno 55.000,
media 65.000/75.000 compreso ombrellone sdraio cabina spiag-
gia. Sconto famiglie.

IGEA MARINA - HOTEL SAYONARA
Tel. 0541/330201

100 metri mare - parcheggio - camere servizi, balcone - cucina
curata dai proprietari - Buffet verdure - Bassa stagione
36.000/38.000 - Sconto bambini 30-50% - Luglio 45.000/48.000 -
Agosto 55.000/62.000/48.000.

RIMINI - VISERBA - PENSIONE ORLETTA
Via Doberdò, 20 - Tel. 0541/732968

Tranquilla - familiare - 30 metri mare - parcheggio - Ottimo tratta-
mento - aria condizionata - Giugno 42.000 - Luglio 47.000 -
Speciale 1-21 Giugno 40.000 - Bambino gratis e 4 adulti paga-
no 3 - gestione proprietario.

ALBERGO VILLAARGENTINA - RIMINI - VISERBA
Tel. 0541/732320

Vicino mare - camere bagno - balcone - Ascensore - Parcheggio
recintato - Cucina romagnola - Colazione buffet -
Giugno/Settembre 42.000 - Luglio 51.000 - Sconto terzo/quarto
letto.

BELLARIA - HOTEL EVEREST
Tel. 0541/347470

Sul mare - Centrale - Gestione proprietario - Cucina locale -
Parcheggio auto custodito - Terrazzo solarium - Camere con servi-
zi privati, balcone - Speciale Giugno 44.000 - Luglio
52.000/56.000 tutto compreso, sconto bambini - Agosto interpella-
teci.

RIMINI - VISERBA - ALBERGO CICCHINI
Tel. 0541/733306

Vicino mare - Completamente rimodernato - Aria condizionata -
Camere bagno, telefono - Parcheggio - Cucina familiare - Giugno
40.000 - Luglio 50.000.

MISANO ADRIATICO - HOTEL MERANO**
Tel. 0541/615624

20 metri mare, reali!! - RINNOVATO - Ambiente familiare -
Ascensore - Camere servizi, telefono - Parcheggio custodito -
Menù variato - Pensione completa: Maggio - Giugno - Settembre
48.000/50.000 - Luglio 60.000 - Agosto 76.000/70.000.

ADRIATICO - RIMINI RIVABELLA - ALBERGO STEFANIA
Vacanze da ricordare
Tel. 0541/732385

Sul mare - ambiente familiare - cucina casalinga - Giugno 42.000 -
Luglio 48.000 - Agosto 65.000/50.000 - sconto bambini fino 50%.

COLLINA DELL’ADRIATICO - ALBERGO CENTOPINI - Gennano
Tel. - Fax 0541/854064

450 metri livello mare, 16 km, Riccione. Una vacanza nuova e
confortevole - campi da tennis - piscina - escursione settimanale
gratuita - Giugno 50.000.

G ATTEO MARE - HOTEL MINERVA
Tel. 0547/85350

Grandissima piscina, acquascivolo, idromassaggio. Discoteca.
4.000 mq. parco con giochi, bocce, campo calcio. Promozione da
60.000, spiaggia privata compresa.

G ATTEO MARE - HOTEL W ALTER
Tel. 0547/87261 - 680126

ATTENZIONE!!! Questo avviso vale un giorno gratis.
Servizio piscina, tennis. 100 metri mare, climatizzato, parcheggio,
giardino. Camere con Tv, telefono, cassaforte, phon. Menù a scelta,
buffets. Prezzi specialissimi, bambini scontatissimi. Approfittatene.

SAN MAURO MARE - HOTEL LA PLAJA***
Tel. 0541/346154

Piscina, idromassaggio, parcheggio, aria condizionata - Camere,
telefono, cassaforte - Menù a scelta, buffets. Speciale Luglio
60.000 - Agosto 75.000/60.000. Sconto bambini fino 50%.
Gestione proprietari.

RICCIONE - HOTEL CLELIA (vicino spiaggia e terme)
Viale S. Martino, 66 - Tel. 0541/604667 - 600442 
Privato 0338/8123753

Comforts - Colazione contorni buffet - Camere doccia, wc, balconi,
ascensore - Pensione completa Giugno 45.000/47.000 - 1-7/4-8 e
21-8/31-8 L. 57.000 - 5-8/20-8 L. 71.000 - Settembre 50.000 -
Cabine mare - Sconti bambini - Direzione proprietario.

VACANZE
LIETE

MILANO. Il boom dell’ultima setti-
mana di Borsa fa bene alle casse
dello stato: calcolando la media
dei corsi del titolo nelle ultime 5
sedute, il Tesoro ha infatti fissato
in 9.325 lire il prezzo massimo
dell’Offerta pubblica di vendita
(Opv) di titoli Eni che scatterà
domani mattina. Se dovesse risul-
tare proprio quello il prezzo di as-
segnazione, e se il Tesoro dovesse
essere indotto ad utilizzare al
massimo il quantitativo di azioni
previsto per questa terza emissio-
ne (1 miliardo e 150 milioni di
azioni), nelle casse dello stato en-
trerebbero entro pochi giorni ben
10.720 miliardi. Per usare una
espressione cara all’amministra-
tore delegato del gruppo petroli-
fero Franco Bernabè, si tratta di
una cifra che equivale a una di-
screta «manovrina».

In realtà non sarà necessaria-
mente quello indicato ieri il prez-
zo di assegnazione dei titoli della
cosiddetta «Eni3». Il prezzo vero
sarà infatti quello che risulterà
inferiore tra quello di Borsa di ve-
nerdì prossimo 27 giugno, ridot-
to del 3% (il 4% per i dipenden-
ti); quello applicabile all’offerta
istituzionale e appunto quello
«massimo» fissato ieri. Il prezzo
definitivo sarà comunicato dal
Tesoro, d’intesa con i «coordina-

tori globali» Imi e Crédit Suisse
First Boston previa consultazione
con l’advisor Nm Rotschild sabato
28 giugno. Lunedì 30 i titoli sa-
ranno assegnati ai richiedenti
sulla base delle sottoscrizioni che
saranno raccolte a partire da do-
mani. Il 1o luglio, infine, inizierà
in Borsa la negoziazione anche
dei titoli assegnati al termine di
questa Opv.

Attorno all’operazione sembra
essere montata nelle ultime setti-
mane una autentica febbre. I pri-
mi discreti sondaggi delle banche
presso la clientela parlano di un
successo che non è esagerato de-
finire travolgente. Si dice a Mila-
no che una sola tra le grandi ban-
che coinvolte nel collocamento
avrebbe raccolto già nell’ultima
settimana intenzioni di acquisto
per un quantitativo di azioni pari
al 20% del totale disponibile.

Qualche incertezza in più cir-
conda, semmai, l’adesione al-
l’Opv dei grandi investitori inter-
nazionali. E infatti per tutta la
settimana continuerà il cosiddet-
to road show dei massimi dirigen-
ti Eni per le capitali finanziarie
del mondo, con gran finale negli
Stati Uniti.

Il recente rialzo delle quotazio-
ni di Borsa ha eroso gran parte
dei margini di rivalutazione pre-

visti per i titoli Eni dalle grandi
società di intermediazione finan-
ziaria, rendendo obiettivamente
meno appetibile l’adesione al-
l’Opv. L’offerta di una azione gra-
tis ogni 10 conservate per un an-
no, che costituisce la vera attra-
zione di questa Opv riguarda solo
i privati, e non i fondi, i quali
stanno dunque rivedendo tute le
loro stime di redditività.

Al momento dell’annuncio
dell’operazione diversi investitori
avevano valutato che un’offerta
attorno alle 9.000 lire sarebbe sta-
ta assai interessante, dato il com-
portamento fin qui tenuto dal ti-
tolo sul mercato e i livelli di red-
ditività del gruppo. Ogni lira so-
pra quelle 9.000 contribuisce al
contrario a raffreddare l’entusia-
smo dei potenziali acquirenti, an-
che se alcuni analisti (come An-
drea Beghetti, dell’Eptasim, inter-
pellato dall’Ansa) continuano a
ritenere che nei prossimi mesi il
titolo potrebbe salire fino a un
massimo di 10.800 lire.

Per i privati le cose stanno di-
versamente. La clausola dell’asse-
gnazione di una azione gratuita
ogni 10 detenute per un anno (fi-
no a un massimo di 300 azioni
gratuite a persona) corrisponde a
un rendimento del 10% in 12
mesi. L’assegnazione si farà, co-

me detto, applicando uno sconto
del 3% sulla quotazione di vener-
dì prossimo (il che fa salire il ren-
dimento al 13%). Se la società di-
stribuirà nell’anno prossimo un
dividendo uguale a quello di que-
st’anno (240 lire per azione, pari
al 3% della quotazione) il rendi-
mento effettivo del titolo Eni sa-
lirà al 16% in un anno. Una ren-
dita da Bot anni Settanta, che
non a caso sta attirando decine di
migliaia di risparmiatori che han-
no già confermato alla loro banca
l’intenzione di sottoscrivere a
partire da domani mattina i titoli
offerti. In caso di eccesso di do-
manda ai richiedenti sarà asse-
gnato soltanto il quantitativo mi-
nimo trattabile in Borsa, vale a
dire 1.000 azioni.

Se come è prevedibile il collo-
camento della terza tranche di
azioni sarà chiuso anticipatamen-
te e se il Tesoro assegnerà il quan-
titativo massimo previsto in que-
sta occasione, pari al 14,4%, la
quota Eni ancora in mano pub-
blica scenderà con il prossimo 1o

luglio dal 69,1 al 54,7%. La quar-
ta tranche di azioni da collocare
sul mercato sarà quella che coin-
ciderà con la privatizzazione del
colosso petrolifero italiano.

Dario Venegoni

Altri 9.000
miliardi
in arrivo

Con il collocamento della
terza tranche di azioni Eni il
Tesoro porterà a più di
24.000 miliardi l’incasso
totale prodotto dalle
operazioni Eni1, Eni2 e Eni3.
Il debutto del gruppo
energetico sul mercato risale
al novembre del 1995. Allora
il Tesoro collocò il primo
15% del capitale al prezzo
unitario di 5.250 lire,
ottenendo dai 180.000
sottoscrittori circa 6.300
miliardi. Nell’ottobre 1996 è
scattata Eni2: sul mercato è
stato piazzato un altro 16%
al prezzo di 6.910 lire. I
380.000 sottoscrittori hanno
complessivamente sborsato
altri 8.800 miliardi. Con Eni3
il Tesoro ha pronosticato un
incasso superiore ai 9.000
miliardi puntando a
collocare una quota del
14,4% del capitale totale.

Dopo il via libera del referendum decisione entro l’estate. Martedì primo incontro

Corsa a quattro per il latte della capitale
Cragnotti e Granarolo tirano la volata
Gli altri pretendenti alla Centrale di Roma sono la Latte sano e la Parmalat, anche se Tanzi sembra in questo
momento più interessato ai suoi affari canadesi. La coop bolognese: «Abbiamo le carte in regola».

Intesa sul contratto

Scioperi
revocati
Aerei ok

E adesso chi si berrà il latte della ca-
pitale?Dopo l’esito favorevoledel re-
ferendum, entra nel vivo la partita
della privatizzazione della Centrale
del lattediRoma. I tempidel restoso-
no strettissimi. La giunta capitolina
deveportareaterminelacessioneen-
tro luglio, dopo l’estate l’operazione
rischierebbe di saltare: le elezioni si
avvicinano e il consiglio comunale,
cui spetta la delibera finale, potrebbe
essere sciolto all’inizio dell’autunno.
Un rischio che il sindaco Francesco
Rutelli e l’assessore al Bilancio Linda
Lanzillotta,nonvoglionocorrere.

Dunque si parte subito. Martedì
prossimo,laJ.P.Morgan,l’advisorin-
caricato di selezionare le offerte, ha
giàconvocatoinunalbergoromanoi
potenziali acquirenti. Che sono
quattro: la Cirio del patron della La-
zio, Sergio Cragnotti; la Latte sano
dell’imprenditore romano Lorenzo-
ni; eduecordate, laprimachefacapo
alla Parmalat di Calisto Tanzi com-
prendente anche laCentraledel latte
diFirenze,alFidiToscanaelaCassadi
RisparmiodiPrato,lasecondacheve-
de impegnata la Granarolo Felsinea
insiemeallaBancaCommerciale,Efi-
banca, alcuni fondiesteri e ilConsor-
zio tra i produttori di latte del Lazio.
La Morgan ha già in mano le offerte
dei quattro pretendenti e con loro
inizierà il confrontosull’insiemedel-
le condizioni che intendono soddi-
sfareperassumere laproprietàe lage-
stione della Centrale. Il prezzo è sol-
tanto uno degli elementi che contri-
buiranno alla scelta. Al punto che le
cifre che si sono fatte finora sono le
più varie: si vadapochedecinedimi-
liardi fino a cento e oltre. Per il 75%
della Centrale del latte, infatti il Co-
mune ha deciso di riservare il 20% ai
produttori e di mantere in proprio il
5%. Bisogna peraltro tenere conto
che l’aziendaromanahapersofinora
circa 20 miliardi l’anno (che sono
sempre stati ripianati dal Comune).
Conclusa la trattativa, la merchant
banksegnaleràquellacheritienel’of-
ferta migliore alla Giunta, che farà la
sua scelta. Sarà poi il consiglio comu-
nale a deliberare la cessione, presu-
mibilmente entro la metà di luglio.
ChiriusciràadaggiudicarsilaCentra-
le di Roma - 200 miliardi di fatturato,
l’8% del latte nazionale - segnerà un
punto decisivo nella battaglia in atto
nelnostroPaeseperspartirsi ilmerca-
todel latte,diquellofrescoinpartico-
lare,chevale2.500miliardi.

Su Roma punta naturalmente Ser-
gioCragnotti,chequalcunoconside-
ra favorito. «Offrirò sempre mille lire
piùdegli altri»pareabbiadetto inpiù
diunaoccasione.Delresto, se riuscis-

sea conquistare la Centrale, raggiun-
gerebbe nella capitale, dove ha già
una quota di mercato vicino al 20%,
una posizione di gran lunga domi-
nante, superiore al 50%. Interessata
naturalmente anche Parmalat, che
però guarda all’operazione con il di-
staccodichi,essendoormaiuncolos-
so internazionale che viaggia verso
gli8 milamiliardi, forse il gruppo lat-
tiero più grandedel mondo, puòper-
mettersi anche di perdere una batta-
glia. Sapendo peraltro che potrebbe
ingaggiarnesubitodopoun’altra,per
esempio quella per la centrale di Mi-
lano. Callisto Tanzi del resto appare
oggi assai più impegnato a vincere
l’Opa sulla Ault che, dopo l’acquisto
della Beatrice, gli garantirebbe il con-
trollo dell’intero mercato canadese.
Dal quartier generale di Parmalat Fi-
nanziaria dicono, tra il serio e il face-
to, che «si fa prima a conquistare il
CanadacheRoma».

Chiscommettemoltedellesuecar-
tesuRomaèlaGranarolo,impegnata
da alcuni anni a costruire un «terzo
polo» del latte, che faccia perno sul
movimento cooperativo e sui pro-
duttori associati. Di «terzo polo» e di
ruolo dei produttori parla del resto la
delibera del Comunedi Roma che ha
deciso laprivatizzazione. «Ancheper
questo pensiamo di avere tutte le
condizioni per rilevare e gestire la
Centrale» dice Luciano Sita, presi-
dente di Granarolo Felsinea, che nel-
l’operazione romane si avvale della
consulenza di Piero Gnudi, noto
commercialista bolognese, che siede
nei consigli di Iri ed Eni. «Natural-
mente - aggiunge - ci vuole molta ra-
zionalità nella valutazione perchè
l’azienda deve essere gestita in modo
sostenibiledalpuntodivistaimpren-
ditoriale». Insomma, attenzione alle
facile promesse che poi non possono
essere mantenute. Sita rifiuta sde-
gnosamente anche gli attacchi che
nelle settimane scorse alcuni espo-
nenti di Forza Italia hanno rivolto a
Granarolo, definendola come «coop
rossa inventata». Ricorda che Grana-
rolo è la seconda società italiana del
settore e che nel ‘97 fatturerà oltre
700miliardi.E soprattuttochelacor-
data di cui fa parte, con un ruolo in-
dustriale e di gestione, vede in mag-
gioranzapartner finanziaricomeCo-
mit ed Efibanca che certo nonposso-
no essere etichettati come «rossi». «A
meno che - dice - Forza Italia, che pe-
raltro ha votato contro la privatizza-
zione, non parli così per sostenere
candidature politicamente ad essa
piùvicine».

Walter Dondi

ROMA. Emergenza rientrata nel tra-
sportoaereo: isindacatidicategoriae
l’Ente nazionale di assistenza al volo
hanno infatti raggiunto un’intesa
che scongiura gli scioperi program-
matidadomaniagiovedì26.Lasolu-
zione è arrivata in extremis, quando
ormai si pensava che la prossima sa-
rebbe stata una settimana di gravi di-
sagi per decine e decine di migliaia di
passeggeri acausadelleagitazionidei
controllori di volo. L’accordo è stato
siglato ieri mattina al ministero del
Lavorodallaquasitotalitàdeirappre-
sentanti sindacali di categoria. Man-
cano solo le firme di Ugl,Cisal e Cila-
Av che intendono fare prima una ve-
rificaconipropriiscritti.

A giudizio di Massimo D’Antona,
amministratore straordinario dell’E-
nav, l’intesa rappresenta «un impor-
tante risultato della trattativa in cor-
so per la chiusura delle code contrat-
tuali ‘95-’97» e ristabilisce «un clima
di costruttiva collaborazione». Nei
prossimi giorni le parti definiranno
come distribuire il fondo di compen-
sazione della produttività e affronta-
re leesigenzediservizionelcorsodel-
l’estate.

Il Cnel: tra le figure emergenti anche il «latore di cattive notizie»

Nuovi lavori, spunta lo jettatore
ENZO CASTELLANO

ROMA. Ragionieri, commercialisti,
esperti del diritto d’impresa, nuove
chances di lavoro per voi: scoprire la
corruzione. Esperti di conti e bilanci
ma con l’occhio del cacciatore dei
fondi neri; capaci di riportare in su-
perficie le magagne (finanziarie) di
chi agisce alle spalle dell’azienda o di
chi invece opera in tal senso proprio
su mandato dell’azienda. Fantalavo-
ro? Niente affatto, non mancherà
molto che ci abitueremo a questa
nuova figuraprofessionale. Enon sa-
rà la sola ad emergere, l’arte di arran-
giarsi-o,piùgentilmente,direinven-
tarsi - verrà in soccorso. Quello che
seguirà, sarà un uomo “rinascimen-
tale”. Il lavoro dipendente farà sem-
prepiùspazioaquelloindipendente.

È lo scenario straordinario dise-
gnato dal Cnel a conclusione di una
ricerca condotta allo scopo di capire
come in futuro si potrà trovare occu-
pazione. Autore dell’indagine è An-
gelo Deiana, responsabile del Cnel
per l’area lavoro, che ha individuato
tre grandi filoni in cui dovrebbero
emergere le nuove figure professio-

nali: servizi alle imprese, servizi alle
persone e ambiente. In queste aree ci
sono figure destinate a scomparire,
altreatrasformarsi,eaddiritturanuo-
vecheandrannoacrearsiedinsediar-
si. Alcune sarannodavverosingolari,
come il “latore di cattive notizie”: si
occuperà, per conto dell’azienda,
delle pratiche sgradevoli. Magari per
comunicareunlicenziamento.

Avremo gli “specialisti dell’econo-
miaglobale”,destinatiadaffiancarei
manager e addirittura in condizione
di scavalcarli nelle decisioni in fatto
di strategia aziendale. E che dire del-
l’esperto in comunicazione, il cosid-
detto “media planner”, destinato a
collocarsi a metà tra il marketing e la
pubblicità?Con questa figura, anche
quelladel“ghostwriter”:politiciedi-
rigenti non avranno tempo per scri-
versidiscorsierelazioni.

L’elencodellenuovepossibili figu-
reprofessionaliè lungo,interessante.
Intempidi informaticainogniango-
lo, ecco quindi il lavoro di “uomo ra-
gno” formato Internet, chiamato a
creare sitiaziendali accattivantinella

grande rete. E grazie all’informatica,
cambierà anche l’infermiere: dovrà
essere capace di fornire assistenza a
distanza, sfruttando complesse ap-
parecchiature. Non mancheranno
gli “specialisti in multirazzialità”,
mentre nell‘ ambiente nuove oppor-
tunitàderiverannodall’applicazione
sempre più marcata dell’agricoltura
biologica. Cambierà l’assistente so-
ciale, figura destinata ad essere rimo-
dellata su una società dove ricchezza
ed emarginazione procederanno di
pari passo, nel senso che cresce l’una
ecresce l’altra.Esploderà,nelleprevi-
sioni del Cnel, il ricorso ai laboratori
di fecondazione artificiale. Spazio
anche per i “professionisti della sicu-
rezza aziendale”, contro i ladri tele-
matici.

Questo, dunque, l’uomo del terzo
millennio: integrato, “rinascimen-
rtale”, capace di sapergestire le infor-
mazioni. Proprio quest’ultima, non
lecompetenze,dovràessere lasuave-
ra ricchezza. Guai a definirsi iperspe-
cializzati: una piccola modifica al si-
stemaproduttivoeseifuorigioco.


